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TITOLO: PIANO DI RECUPERO CON CONTESTUALE VARIANTE AL POC PER LA REALIZZAZIONE DI UNITA' 

IMMOBILIARI A CIVILE ABITAZIONE- VIA DELLE SORGENTI N°16- LOC. ASCIANO- SAN GIULIANO TERME 

- PISA. 

OGGETTO: ELAB N°B.05 RELAZIONE AGRONOMICA 

1-INQUADRAMENTO DELLE OPERE E CARATTERISTICHE DELL’ AREA DI INTERVENTO 

Il proge o inerente, Piano di Recupero di inizia*va privata, con contestuale variante al POC, si 

inserisce in un’area pianeggiante di circa 4.174 mq, di forma irregolare, posta in via Delle sorgen* 

n°16, in Località Asciano nel Comune di San Giuliano Terme-Pi. 

L’area in ogge o, rientra nel sub-sistema ambientale della pianura (Art.26 delle NTA del POC) e nella 

des*nazione urbanis*ca E4-Zone agricole di interesse paesaggis*co. Tale area è allo stato a uale in 

stato di abbandono con manufa9 in forte stato di degrado edilizio. 

 

 

Vista aerea dell’area di intervento 
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Sono presen* nell’area ogge o di intervento alcuni fabbrica* che si presentano molto degrada* 

e in stato di completo abbandono. 

 

Tali fabbrica* sono cos*tui* da: 

• EDIFICIO N°1- Corpo di fabbrica principale a due piani fuori terra e so ote o, a des*nazione 

d’uso residenziale-magazzino al piano terra e residenziale al piano primo cos*tuito da 

un'unica unità abita*va; 

• EDIFICIO N°2- Locale forno-sgombero ad un piano fuori terra; 

• EDIFICIO N°3- Locale deposito ad un piano fuori terra 

• EDIFICO N°4- Locale porcilaia-latrina ad un piano fuori terra. 

L’analisi delle indicazioni provenien* dallo stato a uale hanno indirizzato la proge azione verso la 

riqualificazione dell’intera area, a raverso la demolizione di alcuni corpi di fabbrica esisten*, il 

recupero del fabbricato principale, con l’idea di una nuova configurazione della zona, anche alla luce 

delle disposizioni in materia urbanis*ca. 
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Il proge o di riqualificazione e riorganizzazione generale, delle per*nenze esterne, dell’intero resede 

di proprietà, avrà cara eris*che di unitarietà ed omogeneità ai fine della tutela dell’ambiente e del 

paesaggio circostante. 

Si prevede di mantenere l’a uale viabilità interna esistente, che verrà recuperata nel rispe o delle 

sue cara eris*che *pologiche senza alterarne il tracciato. L’intervento di recupero di tale viabilità, 

sarà condo o con modalità e tecniche coeren* con le cara eris*che funzionali, morfologiche e con 

materiali originari. 

Gli spazi di per*nenza esterni alle abitazioni saranno organizza*, a raverso, la realizzazione di una 

nuova viabilità interna, di un’area a parcheggio per*nenziale, disposta sul lato est della proprietà, 

un’area a verde condominiale, dove verranno piantuma* alcuni nuovi alberi, con cara eris*che 

vegetali autoctone, per creare delle zone di ombra. 

 Si prevede, inoltre la realizzazione di un’area a verde condominiale, disposta tra i due edifici di 

proge o dove verrà posizionata al centro una piccola piscina, con cara eris*che di per*nenzialità 

rispe o ai due fabbrica*. 
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2- CONSISTENZA DEL VERDE ATTUALE 

 

Ortofoto rappresenta,va della copertura arborea-stato a0uale 

 

A ualmente l’area è priva di copertura arborea ad eccezione di un esemplare di PLATANUS 

HYBRIDA -PLATANO COMUNE. 

Il manto erboso presente è di natura polifita, non si riscontrano specie ed individui vegetali degni 

di tutela.  

Dal punto di vista pedologico, lo strato superficiale del terreno appare come *pico della zona, con 

cara eris*che limo- argillose. 
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3- DESRIZIONE DELL’INTERVENTO DI PROGETTO: OPERE A VERDE. 

All’interno dell’area di proge o si sono privilegiate specie autoctone, peculiari e cara eris*che 

del limitrofo Monte Pisano e della pianura circostante. 

Le essenze u*lizzate sia arboree che arbus*ve, sono state opportunamente selezionate in virtù 

delle loro cara eris*che botaniche, di ada amento al terreno vegetale di radicazione e crescita e 

delle loro esigenze nel post trapianto (fabbisogno idrico, nutrizionale ed ambiente in generale). 

Obbie9vo della scelta della compagine dei sistemi del verde ado a*, oltre che puramente 

ornamentale, è quello di garan*re una con*nuità con la fitocenosi del contermine, riducendo al 

minimo l’interferenza e/o interruzione della stessa e me endo in risalto i coni visivi cara eris*ci 

dell’ambiente esterno, sopra u o quello del Monte Pisano. 

Il sistema del verde ado ato potrà cos*tuire uno stazionamento ed un ricovero dell’avifauna del 

posto. 

La scelta delle giuste specie nelle giuste zone di inserimento avranno delle ricadute posi*ve so o i 

seguen* profili: 

• Perfe o inserimento fitosociologico del verde nel contesto ambientale e paesaggis*co 

• Maggiore probabilità di a ecchimento e regolare sviluppo nel tempo 

• Sostenibilità sia in fase di allevamento e crescita sia in fase avanzata di pina maturità dal punto 

di vista manuten*vo 

• Massimizzazione dell’inserimento paesaggis*co all’interno dell’area 

• Piacevolezza e salubrità offerta ai fruitori futuri 

 

4-SISTEMA DEL VERDE E SCELTE DELLE SPECIE 

I sistemi del verde u*lizza*, come si evince dalla tavola del proge o del verde sono: 

 

FILARI DI ALBERI: 

A- Tra asi di filari di Popolus nigra pyramidalis, pos* sul lato ovest del resede di proprietà, sul lato sud 

est in prossimità della strada di viabilità interna e ancora in prossimità della zona a parcheggio. 

B-Inoltre alcuni filari di alberi della specie Cercis siliquastrum-albero di giuda, con funzione decora*va, 

verrano dispos* a orno all’area della piscina e della viabilità interna di proge o. 
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ASSOCIAZIONI ARBOREE:  

Cos*tuite da associazioni dalle specie: 

C-Fraxinus ornus; 

D-Acer campestre; 

E-Olea europea 

 Dispos* nell’area a verde in prossimità del parcheggio e nell’area a verde ad ovest del resede di 

proprietà. L’Orniello è molto presente nella fitogenesi del Monte Pisano, posiziona* vicino al 

parcheggio offriranno ombra es*va ed un richiamo alla vegetazione del Monte Pisano. 

L’Olivo garan*rà un richiamo al paesaggio agrario del Monte Pisano. 

ASSOCIAZIONI ARBUSTIVE: 

 L’associazione arbus*va sarà composta da arbus* del genere 

F-Arbutus unedo-Corbezzolo 

G-Laurus nobilis-Alloro 

H-Myrtus communis-Mirto 

Rintracciabili nella vegetazione del Monte Pisano. Tale associazione arbus*va troverà la sua 

collocazione nell’area a verde posta verso est. 

ALBERO DI ALTO VALORE ORNAMENTALE: 

I-Pianta arborea isolata e quindi con l’obbie9vo di esprimere importanza ornamentale propria. 

Rappresentata dal PLATANUS HYBRIDA -PLATANO COMUNE (ALBERO ESISTENTE NELLO STATO 

ATTUALE). 

L-SIEPE SEMPREVERDE: 

Cos*tuite da siepi di Pho*nia, tenute ad un’altezza di circa 1,80 m, che saranno posizionate ai margini 

dell’area a parcheggo per*nenziali. Le siepi saranno ges*te in maniera tale da non perturbare la 

percezione visiva del paesaggio circostante. 

A completamento dei vari sistemi del verde, si prevede la realizzazione di un fondo verde con la 

semina di prato polifita altamente selezionato a prevalenza di Festuca arundinacea, specie rus*ca 

molto ada a al calpes*o, poco esigente in fabbisogno idrico e ben ada abile sia in zone di ombra che 

alla luce intensa.  

A seguire la tabella vegetazionale delle piante u*lizzate: 
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Stato di proge0o-Planimetria generale- Proge0o del verde 

 

5-CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DEI NUOVI ALBERI E DEGLI ARBUSTI 

Tu e le essenze vegetali impiegate avranno dimensioni all’impianto “a pronto effe o”, ovvero di 

buone dimensioni iniziali. Saranno prodo e da vivai specializza*, dotate di o9ma zolla, esen* da 

tare e dife9 e prive di patologie di alcun genere. 

6-TUTORAGGIO DEI NUOVI ALBERI 

Per il tutoraggio delle nuove piantumazioni arboree si consiglia (de aglio 1), al posto del 

tradizionale sistema cos*tuto da pali in legno, un ancoraggio di *po rizosferico (*po “Pla*pus” o 

“Duckbill”), completamente interrato, composto da cavi e ancore di acciaio a perdere che 

bloccano le zolle tramite 3 fodere lignee a formazione di un triangolo di protezione, dal quale si 

dipartono dei cavi di acciaio collega* ad ancore interrate sino ad una profondità di circa m 1,50, 

appositamente proge ate per resistere a notevoli carichi di trazione (si riporta qui so o 

un’immagine schema*ca di tale sistema di ancoraggio). 
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De0aglio 1- Tutoraggio dei nuovi alberi con ancoraggio rizosferico 

 

Tale scelta presenta, rispe o al tradizionale tutoraggio con pali di legno, numerosi vantaggi: - non 

necessita di manutenzione una volta posato, né è necessario provvedere alla sua rimozione una 

volta avvenuto il radicamento, in quanto è cos*tuito da materiali completamente a perdere; - 

blocca efficacemente la zolla ma lascia il fusto libero di oscillare so o la sollecitazione del vento, 

perme endone così l’irrobus*mento; - è completamente invisibile, quindi non dà problemi di 

impa o este*co e non intralcia le operazioni sul terreno (in par*colar modo il taglio dell’eventuale 

tappeto erboso); - non è necessario sorvegliare le legature, che nel sistema tradizionale di 

tutoraggio possono causare strozzature. 

 

7-OPERAZIONE DI IMPIANTO 

 La messa a dimora delle essenze arboree avverrà come segue: 

- apertura di una buca di dimensioni di almeno 70x70 cm, profondità di cm 50;  

- posa in opera delle ancore; 

 - posizionamento dell’albero nella buca e ancoraggio della zolla; 

- riempimento della buca e formazione di un tornello in terra a orno al colle o degli alberi per 

agevolare le operazioni di irrigazione; 
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- stesura di una pacciamatura all’interno del tornello per impedire l’insediamento di erbe infestan*; 

- consigliabile è la collocazione di una protezione tubolare (shelter) a orno alla base del fusto per 

prevenire danni durante le operazioni di sfalcio dell’erba. 

 

 Per gli arbus* (de aglio 2) si procederà come segue: 

- apertura di una buca di dimensioni di almeno 50x50 cm, profondità di cm 30; 

 - posizionamento dell’esemplare nella buca; 

- riempimento della buca e formazione di un tornello in terra a orno al colle o degli alberi per 

agevolare le operazioni di irrigazione; 

- stesura di una pacciamatura all’interno del tornello per impedire l’insediamento di erbe infestan*. 

 

De0aglio 2-Posa in opera degli arbus, 

 

8- PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 La manutenzione del patrimonio verde sarà cara erizzata dai seguen* interven* di ordinaria 

manutenzione: Esemplari arborei: 

 - potature di allevamento e conformazione, ove occorra (interven* limita* al necessario, in quanto 

gli alberi saranno alleva* a forma libera); 

 - potature di rimonda del secco; 

 - n. 1 concimazione annuale; 

 - tra amen* an*parassitari biologici: q.b.; 
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 - sorveglianza periodica per individuare eventuali dife9 stru urali (cavità, marciumi, rigonfiamen*, 

essudazioni, ecc.). 

 Per gli arbus* e le erbacee:  

- mira* interven* di potatura di allevamento, fino al raggiungimento delle dimensioni massime 

desiderate; 

 - potatura annuale di rimonda e ringiovanimento; 

 - n. 2 concimazioni annuali;  

- zappatura e scerbatura: q.b.; 

 - tra amen* fitoiatrici biologici: q.b.; 

 - irrigazioni di soccorso: q.b.  

Tappeto erboso: 

 - n. 14/20 tagli erba annuali;  

- n. 2 concimazioni annuali; - n. 2 diserbi sele9vi annuali; 

 - n. 2 tra amen* an*parassitari annuali; 

 - n. 1 arieggiatura e scopatura feltro;  

- n. 4 raccolta foglie nella stagione autunno-vernina. 

 

IL TECNICO: 

Arch. Gabriele Monaco 

 

 

 

 

 


